
La trasparenza e le gare d’appalto 
 
La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture si rinviene oggi all’art. 37 del Decreto Legislativo 33/2013 e nel 
nuovo Codice dei contratti di cui al Decreto Legislativo n. 36/2023 che ha acquistato 
efficacia dal 1° luglio 2023. 
In particolare, sulla trasparenza dei contratti pubblici il nuovo Codice ha previsto: che le 
informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ovvero 
secretati, siano tempestivamente trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 
(BDNCP) presso l’ANAC da parte delle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti attraverso 
le piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate per svolgere le procedure di 
affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici (art. 28); che spetta alle stazioni appaltanti 
e agli enti concedenti, al fine di garantire la trasparenza dei dati comunicati alla BDNCP, il 
compito di assicurare il collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» del sito 
istituzionale e la stessa BDNCP, secondo le disposizioni di cui al d.lgs. 33/2013; la 
sostituzione, ad opera dell’art. 224, co. 4 del Codice, dell’art. 37 del d.lgs. 33/2013 rubricato 
“Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” con 
il seguente “1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli 
obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti 
pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto dall’articolo 28 del 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 
2022, n. 78. 2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si 
intendono assolti attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici presso l’ANAC e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte 
lavori.”; che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del d.lgs. 
50/2016 recante la disciplina di carattere generale in materia di trasparenza (cfr. Allegato 9 al 
PNA 2022) continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023; che l’art. 28, co. 3 individua i 
dati minimi oggetto di pubblicazione e che in ragione di tale norma è stata disposta 
l’abrogazione, con decorrenza dal 1°luglio 2023, dell’art. 1, co. 32 della legge n. 190/2012. 
A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti 
dell’Autorità che hanno precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione 
degli stessi a decorrere dal 1°gennaio 2024: la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 
2023 recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle informazion i che le stazioni 
appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso 
le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche 
dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi 
abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento digitale”. La delibera – come riporta il titolo - 
individua le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP 
attraverso le piattaforme telematiche; la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e 
ss.mm.ii. recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto 
legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati 
relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di 
vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e relativo allegato 1). La 
delibera – come riporta il titolo - individua gli atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo di 
vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’articolo 37 del 
decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice. 
Nella deliberazione ANAC 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione 



in materia di contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti: 
49 
con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, 
di tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 
261/2023; con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione 
trasparente", di un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita 
del contratto contenuti nella BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e 
diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e 
dell’ente concedente ed assicura la trasparenza in ogni fase della procedura contrattuale, 
dall’avvio all’esecuzione; con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito 
istituzionale dei soli atti e documenti, dati e informazioni che non devono essere comunicati 
alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) della delibera n. ANAC 264/2023 e successivi 
aggiornamenti. 
Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del Codice 
del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi 2 giorni dalla data di 
adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico - 
finanziari e tecnico-professionali. 
È inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro esecuzione”. 
L’articolo 28, comma 3 del nuovo Codice dei contratti pubblici, Decreto Legislativo 36/2023, 
prevede che per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici presso l'ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione 
sul proprio portale dei dati ricevuti, anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e 
la periodica pubblicazione degli stessi in formato aperto.  
In particolare, sono pubblicati: 
 
a) la struttura proponente; 
 
b) l'oggetto del bando; 
 
c) l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
 
d) l'aggiudicatario; 
 
e) l'importo di aggiudicazione; 
 
f) i tempi di completamento dei lavori, servizi o forniture; 
 
g) l'importo delle somme liquidate. 
 
Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono 
pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 
aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 
Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC. 
Alla luce delle disposizioni vigenti richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, 
dell’efficacia differita prevista per alcune disposizioni, si valuta che la trasparenza dei 
contratti pubblici sia materia governata da norme differenziate, che determinano distinti 
regimi di pubblicazione dei dati e che possono essere ripartiti nelle seguenti fattispecie: 



 
1) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione 
conclusa entro il 31 dicembre 2023. Per queste fattispecie, disciplinate dal d.lgs. 
50/2016 o dal d.lgs. 36/2023, la pubblicazione di dati, documenti e informazioni in 
AT, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, avviene secondo le indicazioni ANAC di 
cui all’Allegato 9) al PNA 2022. Ciò in considerazione del fatto che il nuovo Codice 
prevede che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del 
vecchio Codice continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023 (art. 225, co. 1 e 2 
d.lgs. 36/2023). Rimane ferma anche la pubblicazione tempestiva, quindi per ogni 
procedura di gara, dei dati elencati all’art. 28, comma 3 del Decreto Legislativo 
36/2023, con esclusione invece delle tabelle riassuntive in formato digitale standard 
aperto e della comunicazione ad ANAC dell’avvenuta pubblicazione dei dati e della 
URL. 
 
2) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora 
conclusi alla data del 31 dicembre 2023. Per dette ipotesi si rinvia al comunicato 
dell’Autorità, d’intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, adottato con 
deliberazione n. 582 del 13 dicembre 2023 relativo all’avvio del processo di 
digitalizzazione, disponibile al seguente url: 
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/94538987/Delibera+n.+582+del+13+dicembr 
e+2023+-+Adozione+comunicato+relativo+avvio+processo+digitalizzazione.pdf/49473a5a- 
b304-7a06-5090-ea9b787ba3da?t=1703002538397. 
 
3) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1°gennaio 2024 . Per questi ultimi si 
applicano le disposizioni del nuovo Codice, in particolare gli articoli 19 e seguenti. 
 
Si allegano le tabelle riportanti le informazioni da pubblicare. 
 
 


